
 

UNO STRANO SOGNO 

         By Simona 

 

Questa notte ho fatto un sogno 

E' mattino e sto passeggiando per le bancarelle di un mercato rionale; inutile dire che i 

miei occhi si muovono velocemente da una parte e dall'altra per cercare di vedere il più 

possibile ma anche perchè i colori mi distraggono. 

E' ancora abbastanza presto tanto è che, non tutti gli ambulanti hanno finito di 

montare le loro bancarelle, ma la gente che come me deve andare al lavoro, compra 

ugualmente ( io ho immaginato che siano abituè e sappiano già cosa possono 

acquistare), 

Comunuque, spostandomi da destra a sinistra e viceversa, una voce mi colpisce e così 

alzo lo sguardo: due occhi scuri e profondi quasi mi ipnotizzano.  

E subito dopo arriva la voce che quasi come il suono del flauto che incanta i serpenti, 

mi saluta e inizia ad adularmi. 

"Ma bella signora, con questa carnagione olivastra, lo sa che starebbe bene con un 

vestito etnico?" 

Li per li arrossisco ma poi mi chiedo se il complimento non abbia un secondo 

fine...vorrà mica vendermi un vestito? 

Così guardo meglio oltre il viso dell'uomo, cerco di oltrepassare il suo sguardo 

magnetico e.....eccoli li,  

tutti belli in fila e colorati: vestiti etnici che tra l'altro sembrano chiamarmi per farsi 

comprare ma.... 

questo rumore o suono diventa sempre più pressante e si avvicina sempre più 

forte...ma che pizza!!!!!  



Mi sembrava già troppo bello e pensavo veramente di essere nella realtà; invece, un 

rumore di ferro o alluminio che cade mi sveglia 

Mi guardo intorno e la camera d'albergo mi riporta alla realtà; in più l'afa ed il caldo di 

una mattinata di fine giugno proprio mi dicono che mi devo alzare. 

Ancora un pò nel mio mondo mi avvicino al bagno per una doccia ma per arrivarci devo 

passare vicino alla finestra... non ci credo e strabuzzo gli occhi! 

Sotto di me stanno montando delle bancarelle perchè è giorno di mercato e tra le tante 

vuoi che il mio sguardo non incroci quello di quel giovane, si proprio davanti a me che 

sta sistemando sugli appendini degli abiti....etnici! 

Un altro dubbio mi assale quando volgo lo sguardo verso lo specchio del bagno: mi 

accorgo di essermi alzata dal letto senza aver ancora indossato un pigiama anche 

perchè io di solito dormo senza...e sono ferma qui davanti alla finestra senza niente... 

mi sa che ho catturato lo sguardo del mio incantatore di abiti sognato ma reale...magari 

anche lui pensa di essere in un sogno e non riesce a togliere lo sguardo... 

Forse ho bisogno di una doccia fredda per capire se sono nel sogno o nella 

realtà....comunque per accertarmene dopo scendo e vado a vedere quella bancarella 

magari ho trovato il mio incantatore di.... abiti! 

 


